
 

 

 

 

 

SCHEDA ILLUSTRATIVA 

 

 

Elezione Presidente: elezione diretta con eventuale doppio turno. E’ proclamato eletto il candidato 

Presidente che ha ottenuto il maggior numero di voti validi, purché corrispondente ad almeno il 

40% del relativo totale. Qualora nessun candidato ottenga tale percentuale di consenso si procede ad 

un secondo turno elettorale tra i due candidati che al primo turno hanno ottenuto il maggior numero 

di voti. 

 

Premio di maggioranza: la coalizione di liste o il gruppo di liste non unito in coalizione, collegate 

al candidato proclamato eletto Presidente ottiene: 

a) almeno il 60 per cento dei seggi (24 su 40) se il candidato eletto presidente ha conseguito 

più del 45 per cento dei voti validi nel primo turno di votazione; 

 

b) almeno il 57,5% per cento dei seggi (23 su 40) se il candidato eletto presidente ha 

conseguito almeno il 40% e non oltre il 45 per cento dei voti validi nel primo turno di 

votazione. 

 

Circoscrizioni elettorali: Il territorio regionale è suddiviso in circoscrizioni corrispondenti alle 

province, salvo che per la provincia di Firenze, costituita dalle seguenti circoscrizioni: 

a) Firenze 1, comprendente il comune di Firenze; 

b) Firenze 2, comprendente i comuni di Bagno a Ripoli, Barberino di Mugello, Barberino Val 

d’Elsa, Borgo San Lorenzo, Dicomano, Fiesole, Figline e Incisa Valdarno, Firenzuola, 

Greve in Chianti, Impruneta, Londa, Marradi, Palazzuolo sul Senio, Pelago, Pontassieve, 

Reggello, Rignano sull’Arno, Rufina, San Casciano in Val di Pesa, San Godenzo, Scarperia 

e San Piero, Tavarnelle Val di Pesa, Vaglia, Vicchio;  

c) Firenze 3, comprendente i comuni di Capraia e Limite, Castelfiorentino, Cerreto Guidi, 

Certaldo, Empoli, Fucecchio, Gambassi Terme, Montaione, Montelupo Fiorentino, 

Montespertoli, Vinci; 

d) Firenze 4, comprendente i comuni di Calenzano, Campi Bisenzio, Lastra a Signa, Scandicci, 

Sesto Fiorentino, Signa. 

 

Riduzione del numero di firme per la presentazione delle liste: si propone la riduzione del 30 

per cento del numero di firme richiesto per la presentazione delle liste al fine di agevolare la 

presentazione delle stesse.  
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Composizione delle liste circoscrizionali: Il numero minimo e massimo dei candidati e candidate 

circoscrizionali di ciascuna lista circoscrizionale è determinato in relazione alla popolazione 

residente. A tal fine, si divide il numero degli abitanti della regione per il numero dei seggi di cui 

all'articolo 2, comma 1, e si stabilisce la cifra teorica di seggi circoscrizionali in proporzione alla 

popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti. Ciascuna lista 

circoscrizionale non può contenere un numero di candidati e candidate circoscrizionali inferiore a 

suddetta cifra aumentata di una unità qualora essa sia dispari. Il numero massimo dei candidati e 

candidate circoscrizionali di ciascuna lista circoscrizionale è pari al doppio della cifra teorica dei 

seggi circoscrizionali come sopra determinata. 

 

Modalità di espressione del voto: come nella normativa attualmente vigente gli elettori possono 

esprimere un voto per la lista circoscrizionale ed un voto per il candidato presidente. In particolare: 

1) si può votare solo per il candidato Presidente; 2) si può votare solo per una lista e, in questo caso, 

vale il trasferimento automatico dal voto di lista al candidato presidente collegato; 3) si può 

esprimere un voto disgiunto (ovvero votare una lista e contestualmente un candidato presidente non 

collegato ad essa). Il voto alla lista può essere accompagnato dall’espressione di uno o due voti di 

preferenza. In caso di espressione di due voti di preferenza essi devono essere espressi in favore di 

candidati di genere diverso pena la nullità della seconda preferenza (si tratta della c.d. “doppia 

preferenza di genere”). 

 

Modalità di espressione del voto di preferenza: al fine di agevolare e di incentivare l’espressione 

del voto di preferenza da parte di un maggior numero di elettori è previsto il c.d. “voto di preferenza 

agevolato” in cui i nomi dei candidati sono inseriti direttamente sulla scheda e affiancati da un box 

per l’espressione dell’eventuale voto di preferenza.  

 

Candidature regionali facoltative: è prevista la possibilità, per ciascuna forza politica, purché 

indicato all’atto di presentazione delle liste, di esprimere fino ad un massimo di tre candidature 

regionali in ordine alternato di genere.  

 

Limiti di candidatura: la proposta prevede la possibilità di presentare la propria candidatura, per 

liste contrassegnate dallo stesso simbolo, al massimo in tre circoscrizioni. I candidati regionali, 

inoltre, qualora presenti, possono presentarsi anche come candidati e candidate circoscrizionali in 

non più di due circoscrizioni. I candidati Presidente della Giunta regionale, infine, non possono 

essere presentati come candidati e candidate nelle liste circoscrizionali.  

 

Soglie di sbarramento: accedono al riparto dei seggi:  

a) le coalizioni di liste che hanno ottenuto una cifra elettorale regionale pari almeno al 10 per 

cento del totale dei voti validamente espressi in favore delle liste e che contengano almeno 

un gruppo di liste collegate che abbia conseguito una cifra elettorale regionale pari almeno al 

3 per cento del suddetto totale di voti; 

 

b) i gruppi di liste non uniti in coalizione che hanno ottenuto una cifra elettorale regionale 

pari almeno al 5 per cento del totale dei voti validamente espressi in favore delle liste;  



 

c) i gruppi di liste facenti parte di coalizioni che non hanno superato le soglie 

precedentemente indicate alla lettera a) ma che abbiano conseguito individualmente una 

cifra elettorale regionale pari almeno al 5 per cento del totale dei voti validamente espressi 

in favore delle liste; 

 

d) i gruppi di liste facenti parte di coalizioni che hanno superato le soglie indicate alla lettera 

a) e che abbiano conseguito individualmente una cifra elettorale pari almeno al 3 per cento 

del totale dei voti validamente espressi in favore delle liste.  

 

Ripartizione dei seggi: il territorio regionale è suddiviso in circoscrizioni, dove si presentano le 

liste di candidati. I seggi sono attribuiti a livello regionale proporzionalmente (metodo d’Hondt) tra 

le forze politiche, previo superamento della soglia di sbarramento ed eventuale attribuzione del 

premio di maggioranza, e quindi assegnati ai vari territori sulla base dei voti ottenuti dalle singole 

liste circoscrizionali (con una procedura di assegnazione dei seggi alle circoscrizioni simile a quella 

della legge elettorale vigente). 

 

Promozione della parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive regionali: a tal fine 

si prevede che nel caso di espressione di due preferenze esse devono riguardare candidati di genere 

diverso. Inoltre, viene adottato il principio dell’alternanza di genere per la composizione delle liste e 

per le candidature regionali, qualora presenti. 

 

Soglia di garanzia per le minoranze e clausola di rappresentanza territoriale: come nella legge 

vigente è previsto: 1) che alle minoranze non possa in ogni modo spettare meno del 35% dei seggi; 

2) che ogni circoscrizione debba esprimere almeno un eletto.  

 

Incompatibilità tra la carica di consigliere regionale e assessore: viene confermata la 

disposizione della legge elettorale vigente che prevede l’incompatibilità tra la carica di consigliere 

regionale e quella di assessore.  

 

Abrogazione della legge regionale 70/2004: essendo la presente legge incentrata sul sistema delle 

preferenze viene meno per l’ordinamento regionale la necessità di disporre di una normativa 

specifica per la selezione dei candidati e delle candidate alle cariche elettive. Si prevede pertanto 

l’abrogazione della legge regionale 17 dicembre 2004, n. 70.  

 

 

 








































